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SI) sponberigti. 


Avremmo desiderato di non'oc- 
cuparci della grave lotta sorta’ în 
seno al fascismo fiorentino, cul 
minata nell'azione inconsulta della 
cosidetta « banda - dello sgom- 
bero ». 

Essa ci tocca però troppo da 
vicino, perchè possiamo tacere. 

Una delle persone pit disusse 
del fascismo fiorentino, e chi mai 
avrebbe potuto immaginario, è oggi 
il prof. Tito Cesare Canovai. 

. E le.accuse che toccano il no- 
«stro presidente, toccano evidenie- 
“mente «anche la nostra Associa- 
‘ zione; ecco perchè interloquiamo 
‘su una questione puramente fa- 
| Seista per la parte che ci riguarda. 

Il prof. Tito Cesare' Canovai; è. 
per noi, pratesi, quello che i si- 
gnori fiorentini non immaginano 

| neppure ; essi cercherebbero invano 
e» SE le loro file un'anima più bella, 
Lib i forse ‘questa la sola poster 


enatesi cont 
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Rit, Dchi, e a comparsa sulla scena 
‘ dì questo professorino, con-quella 


sua aria canzonatoria, deve aver 
“> scombussolato parecchi despoti © 
‘ relative. corti sedenti în permanen- 

\ za da Paskoski, o, da Gilli. 
La ‘bufera non è ancora pass, 

.° sata, ma passerà. 

è Molti hanno bevuto grosso in 
«questi giorni; specialmente coloro 
I che non. conoscendo uomini e cose 


| PE 
NE. 


€] sono soltanto sensibili alla. tea- 
3. Hralità dei gesti. 

À hi Vi abboccava ieri mattina arde 
a 


il direttore di un giornale.fioren- 
tino, che, vittima della sua im 
pressionabilità, ha visto nel ge- 
o 1 Mat sto‘della « banda dello sgombero » 
È soltanto il lato ideale, non so 
| Spettando la vasta speculazione 
«tentata da un gruppo di omuncoli 
che vorrebbero supplire alla loro 
. miseria palese; vantandò l’anzia» 
nità della camicia, 

Gli avvenimenti, vanno. già per 
‘dendo di intensità, èd acne 
non ne rimane «certo diminuito; 
poichè il fascismo è grande non 
ostante queste miserie, 

‘Sappiate però, 0 sgomberisti 
fiorentini, quelli pratesi lo sanno, 

. che il prof. Tito Cesare Canovai 

è il nostro duce. 

Quell’ ometto  magrolino con 
quel vocione, e quel risolino che 
ha dato a Voi tanto sui nervi, 
è colui che ha guidato la nostra 
Associazione in un periodo. glo- 
riosissimo, allorquando ‘non esi» 

© stendo ancora È fascio, ‘essa era 

la sola a Sostenere, le idealità .di 

patria. 

Il vostro gesto, per quetto che 
che ci può essere di personale con- 
tro il prof. Canovai, è quanto mat 
| Îngiuslificato ed i vostri nervi a 
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torto® si sono irritati, poichè egli 
non è venuto è a_Firenze in cerca 
di fortuna.) (0 ICT 
Egli la sud fortina” la Dossiede 
già “nellà sua Prato, ove lo segue 
da molto femagio l'affetto trepidante 
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da 
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LI 


* Per 1 gl iscritti ‘alr Associazione Nazioni ale Combattenti 


Y "n Thy 


degli amici e c-tà 
di tutti i suoi, cor 
vi punge è pr 
‘ohèzza sdo ombtralola; é nta 
woi d’intorno: la messe non 3 vi può 
mancare. posio 


sttosiina» iok alle Mi 


ba strada della rimenabrai D nzà 


Ohi scrive ha avuto altre volte ad 
occuparsi delle questioni che riguardano 
la Tenuta del Poggio. Benchè il tempo 
passi e non si scorgano prove tangibili 
di una sistemazione che sarebbe utile 
a tutta la provincia, credo che non deb- 
bano ‘esservi serie ragioni per disperare. 

Penso che. non è più tempo di vani 
propositi e di chiacchiere, ma di opere 
e di serie proposte. 

lo che ho assistito allo strazio di 
tanti begli alberi di viàli delle Cascine 


e delle Ragnaie ed ho veramente sen- , 


tito tristamente riperquotersi nell’anima 
mia i colpi della scure devastatrice, ac- 
colgo con-entusilismo l’imvito che il dot- 
tor Alberto Balducci rivolge neb numero 
scorso de. L'Avvenire, ‘affinchè tibia 


effetto la n 12 proposta. di S. E.+ ,eréssati. 


$ on Dario supi per ta «strada. delia Ma come il Doi 
to Mr 


mp «ue i 
È (E bi: che 
în Roia materia ‘forestale, sì 
è molto occupato, con le ‘associazioni 
comb enti. ‘e mutilati, della Tenuta 
‘ del Poggio e dette il suo valido con- 
tributo affinchè venisse 1a suo tempo 
arrestata la distruzione, della tenuta € 


dette la sna competenza per la forma- 


-—» 


zione di un vasto programma ‘di rico- 


struzione). 
‘.Piantare un albero giovane per ogni 
caduto in guerra valmolto più che una 


fredda epigrafe. Questa piantagione do- | 


vrebbe esser fatta ove avvenne lo scem- 
‘pio di bei viali nella Tenuta é di tanti 
begli alberi nelle Ragnaie, Bene dice il 
dott. Balducci che nel caso. speciale 
questo progetto viene ad assumere an- 
che il significato. di ricostruzione per 
ciò che è stato indebitamente distrutto 
dall’Opera Nazionale dei combattenti. 
Ricostruzione non distruzione deve. es- 
sere, id 

Sarà. così anche la ricostruzione di 
qualcosa di vivo in ricordb dei morti, 


‘ Ogni albero porterà inciso su mna targa 


il nomé del caduto nella:;grande guerra 
e la data: del combattimento e della 
morte. Ci parleranno direttamente al 
cuore i giovani alberi vitali nei loro 
movimenti. Sentiremo che.ci sarà dato 
poterne udire la voce nella quiete so- 
lenne della natura. L’unione di questi 
alberi, l’amore e le cure di cui sapremo 
cireondarli dovrà esser di conforto ai 
morti, dei quali potremo sentire aleg- 
giare lo spirito. Sentiamo perciò che 
questi viali della rimembranza potranno 
essere dolce rifugio ai viventi in qual- 
che momento di sconforto, potranno e8- 
sere incitamento (a nobilmente sentive 
e operare 

Sia lode ‘all'on. Lupi. Io sento che 
nella proposta v'è qualcosa di superiore 
e d’ideale, pensando anche alle gene- 
razioni future, 

In questo paese si sono già raccolti 
i nomi dei caduti ai quali dovrà esser 
dedicato ogni albero piantato ; non re- 
sta che raccogliere i pochi fondi ne- 


n: dt. E sbino to iva Ria 


‘il solito Comitato, ‘nia una 


cessari per comprate le piante i giovani. 
Mi auguro, che ut La ine 
yada tutti i paesi del Mandamento e 


sia senz'altro iniziata l’opera. con.l’at- 
tuazione di progetti ‘pratici e»concreti 


ed il raccoglimento di fondi,‘ 


Sarà dimostrato ‘ancora che î viventi 
sono e stitanbo' semprà me mori del da- 
crificio compiuto dai morti @loriesi, 

L'Opera Nazionale Combattenti s’in-' 
tende che dovrà darci il'p ‘messo di 


attuare la proposta, "al 
_ 
ciato 


Grazie al lettotè ‘del Poggio 
ha rubati la’ parola dl pate 
genialmente applicata + dal Do 
atta Tenia (CS reale, na 
meglio afferrata dai più | dire 


ettore 


Vi 


“che ci 
* Piltea 
Baldacci” 
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DE due 
7 ‘om 
missione Esecutiva con pient poteri, éhe 
espletasse le pratiche relutiverton 1 Opéra 
Nazionale, che prowedesse di mezzi hed' 
cessafi (e non dovranno essere € re etcessivi), 
che’ fissasse le modalità’ € " plepurasse 
infine, solenne e gentile ta nostra Festa 
degli alberi. delle rimembranze. | 

L’idea rimane oramai coneretata così : 
tin mutilato uri combattente, € ha donna. 
La*donna’ riteniamo ci debba essere in 
ogni ‘caso, perchè le donne coî mutilati” 
e? Combaltenti sono quelle che più 
ha}ino dato @lla ‘guerra. © 

Il'mutilatò “cè” /0 indicherà Gennaro 
Mutigai. fer 

Îl combattente sarà 1 ideatore 
do't: Balducci. , 

Ladonna ce la darà il Comitato di 
Assistenza’ e Propaganda. °° 

Itre si ‘accingano dunque al'lavoro, 
con'‘alacrità e fervore, e la prossima 
stagione dei fiori, ci dia il :grande con- 
forto dell’ idea attuata. z 


Bisognerebbe che la mai 


il 


do » 


L' albo d’ oro 
dei Medici morti in. guerra 


L’albo d’oro in onore dei medici 
morti in guerra sarà finalmente una 
realtà, La iniziativa presa dall’ illustre 
prof. Silvagni, presidente della Federa- 
zione degli ordini dei Medici in Ital 
e dal Comitato costituitosi a Padova 
sotto la Presidenza del dott. Zambolo, 
trova la cooperazione ed attuazione nel 
Comitato per la cefebrazione del Me- 
dico Caduto in guerra, che avrà luogo 
in forma solenne e quasi mistica, in 
Firenze, nel 1923, 

Parte del prezioso materiale. biogra- 
fico e fotografico, raccolto, con vera re- 
ligione di amore, dallo stesso prof. Sil- 
vagni, è stato da lui stesso in _ Questi 
giorni, consegnato al generale | medico 
Della Valle, direttore generale della ‘ 
Sanità militare ed al generale Safftucci. 

Sono stati presi tutti gli accordi af- 
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Gent corrente con la poste). Domenica 10 Di cel dA bre 1922 ni de correntercon la posta) Un numero Cent. 20, 
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finchè la" pubblicazione» sta veramente 
green dell’alto significato umano è pa- 


va- ttriottico della? figura del medice.che per 


"far Vivere morì egli, stesso, 


Gabriele D'Annunzio, nell’ardore dellà 


sua fede îmmortale scriveva la prefa- 
zione, ove «la sua luce intellettuale 
piena di amore »4«illiminerà i mille 
èpisodi dell’eroismo sconosciuto perchè 
il medico morto, trovi oltre il tempo, e 
lo spazio,.la sua giusta irradiazione di 
gloria. 

Il volume sacro sarà offerto. il giorno. 
dell’inaugurazione del monumento alle 
madri, aHevmogli, ai. figli che da (4 
anni attendono, ‘senza lacrime e Senza 
pianto. na a 

iifamiliari e quanti sono a conoseènza 
di fatti» caratteristici! Srigua rdanti i'me- 

vdici morti sono pregati di comunicarli, 
come pure sonopregati d’inviare foto- 


grafie e dati biografici al segretario ge-. 


nerale del Comitato ordinatore dott. Fè- 
derigo Bocchetti direttore del Sanatorio 
Militare di Azio. 


st: , nuovo riordinamento | 
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I gio delta darata delta pl 


interessa, più da, vicino, la popolazione 
‘ad.è proprio quella sulla quale si sono, 


avute finora, le :maggiori incertezze e 
sì sono commessi, i più. pericolosi . er- 
irori. 

L'on. Bonomi, proclamando senz’al- 
tro la fermaedi. otto mesi, prima ancora 
che fossero stabilite le; basi \dell’ordi- 
namento definitivo. dell'Esercito, ereòd 
molte illusioni che svanirono al. primo 
urto con la realtà. Oggi non possiamo 
aneorà dire, per esempio,.eon precisione 
quale sarà,.in definitiva, la durata della 
ferma della classe 1902 attualmente sot- 
to le armi, malgrado. ché, con R. D. 
l’ultimo ministro borghese della guerra, 
on, Soleri, l’abbia, fissata a 14 mesi, 

Tià ‘notizia ‘ data, non sappiamo. con 
qual fondamento, che. tale. classe sa- 
rebbe congedata dopo. tre mesi. dalla 
ctitnifta dellarelasse 1903 — la quale 
sarebbe, a sua volta, chiamata a marzo 
— porterebbe automaticamente una 
durata della ferma, per la classe 1992, 
Ui 18 mesi. 
TUTa ‘verità è che tale durata non può 
essère fissata che in relazione alla, forma 
bilanciata. Comunque la durata di 14 


va i 5 
n 


o 15 mesi-indicata come probabile, non 


sarebbe tecnicamente possibile e se' si 
riterrà necessario — come fermamente 
riteniamo che sia — prolungare la du- 
rata della ferma, bisognerà adottare, 
senz’altro, la ferma di 18 mesi, 


L’istruzione preliminare 

Si sa che l’on. Gasparotto aveva eom- 
pilato un progetto organico per l’istru- 
zione preliminare. Ma riteniamo che la 
pratica attuazione di questo provvedi- 


" mento incontrerà tali difficoltà da scon- 


sigliare dal fondarvi eccessive speranze 
e dallo stabilire, in base ad ‘essa, eri- 
teri di riduzioni di ferma. 

Bisognerà, poi, a nostro avviso, andar 
molto cauti nel concedere a coloro che 
avranno frequentato i corsi preliminari 
concessioni di riduzione del servizio 
militare, fino a che, almeno, l'istruzione 
non sarà stata resa obbligatoria, giac- 
chè verrebbe a mancare la possibilità 


"» 


rbbarantiontò prtniae vor L.45 P 


di trarre doi contingenti delle pe di 
leva buoni graduati. 

Fino, a, che l’istruzione ‘ preliminare | 
avrà, come, ora, ca‘attere volontario, 
afiluiranno ai corsi soltanto i giovani 
delle città, quelli, cioè, che danno d’or- 
dinario, il maggior gettito di graduati. 
Sl brevetto di idoneità dovrebbe dare 
invece diritto ad abbreviazioni di ter- 
mibi,, diremo così, nel conseguimento 
dei. gradi. 

ll nuovo ordinamento 

Non si, potrà parlare. evidentemente 
di uuovo.ordinamento se prima non sa- 
rà stata fissata la forza bilanciata, Ora 
là forza bilanciata è funzione del.. bi- 
lancio. | Ò 

Vero è che oggi più facilmente che 
pel passato questa grave questione po» 
trà avere la sula giusta soluzinne — 
armonizzando cioè le esigenze dell’Eser- 
cito. con la potenzialità economica del 
Paèse 1 giacchè si annunzianò forti 
riduzioni negli organici dei Corpi ar- . 
niati e nei servizi «dipendenti. dal Mi- 
nistero della guerra, il che consentirà 
e una maggiore assegnazione al bilancio 

della guerra. ” 

Ma l'aumento del bilancio non potrà , 
andare ad esclusivo beneficio della forza 
bilanciata i in quanto che bisognerà prov- 
Ninì a uni altre prote in fatto. 


di ma steriali, c0 o ì 


armamento, aviazione, artiglieria, ideò. viMEB tu 


‘Consiglio dell'Esercito 


s. E. Diaz nosce bene le cause che 
impediscono u un efficace funzionamento 
del Consiglio dell'Esercito per esserne 
stato vice presidente, cause dovute al 
difetto insito nella sua o1ganica costi- 
tuzione. Siamo quindi sicuri che Egli 
provvederà ad eliminarie. 

Col ministro della guerra militare, e 
per giunta dell’autorità del generalis- 
simo, il Consiglio dell’Esercito suona 
piuttosto come un pleonasmo che come 
un'utile istituzione, La questione. è 
troppo complessa per essere trattata 
qui brevemente. 


Negare lavoro ai soci dell'As* 
sociazione Naz. Combattenti, si: 
gnificherebbe insultare il sacrificio 
di chi ha difeso, nei momenti più 
difficili, la Patria, significherebbe 
insultare il sacrificio stesso di 
quei 500.000 gloriosi. che. cad- 
«dero per la libertà d’Italia. Lo 
‘ricordino coloro che per fali sa- 
crifici ebbero salvi i loro beni e 
le loro vite. 


LIBRI E RIVISTE 


Per l'Almanacco dei combattenti 

d' Italia. 

Il nostro amico e collaboratore Pie- 
tro Domenichelli, il quale si è assnnto 
l’onorifico ma grave compito di compi- 
lare una < Rassegna dei maestri morti 
in guerra >», da inserirsi nell’Almanacco 
dei combattenti d’Italia, prega le fami- 
glie e gli amici dei camerati caduti di © 
favorirgli con estrema sollecitudine i 
dati e le notizie necessarie, indirizzando 
il suo nome a Firenze, via Centostelle, 

N. 68. 


L'Avvenire di Prato 


Il giornale più diffuso del Mandamento 


set per Sua oortesia vi 


- MER LA CONCESSIONE 
CDI PENSIONI PRIVILEGIATE DI: GUERRA 


Proroga del tempo utile per la do- 


manda di accertamento, — Per aderire 


| alle insistenti richieste di molti inte- 
ressati, il termine perentorio per la 


presentazione di nuove domande dirette . 


ad ottenere accertamenti amministrativi 
e. sanitari agli effetti della concessione 
di pensioni privilegiate di guerra è stato 
prorogato dalla data del 31 agosto 1922, 
dapprima stabilita; a quella del 31 di- 
cembre 1922, 

Il n, 241 della Gazzetta Uficiale pub. 
blica il relativo decreto legge, n. 1306, 
Detto termine perentorio ‘non pregiu- 
dica affatto, some fu già in. precedenza 
comunicato, i diritti degli interessati 
perchè non è applicabile quando vi siano 
già stati [precedenti amministrativi o 
sanitari, o quando non sia decorso un 
anno dalla data di cessazione del ser- 
vizio militare, e qualora l’anno sia già 
trascorso, ma non sia ancor compiuto 
il quinquennio della cessazione del ser- 
vizio militare il termine di un anno 
viene riapertò e prorogato fino a tutto 
il 31 dicembre 1922, Si avvertono tutti 
gli interessati che a termini dell’art. 1, 
capoverso del succitato decreto-legge, 
tutte le (lomande nuove presentate po» 
steriormente al 31 dicembre 1922 quae 
lora non ricorrano le suindicate ec- 
cezioni, saranno senz’ altro dichiarate 
irricevibili, — 


AERTMENTO DA MENTRE: 


Il « Popolo d’Italia » pubblica a ca- 
ratteri vistosi : Li 


«Non v'è dubbio — e tutti gli av- 
versari leali lo riconoscono che la si- 


tuazione all’interno è notevolmente mi- 


gliorata. Notevolmente, diciamo. 


‘ «Il:Governo, si capisce, non è con- 


tento ancora e non si dichiara soddi- 
afatto, ancqe se le.cose, com’è certo, 
andranno sempre meglio. Del resto an- 
che se al Governo ci fossero degli uo- 
mini come Cesare ‘0 Napoleone, nou 
potrebbero cambiare di punto in bianco 


la situazione interna che era quello cera. 


Tutto ciò è chiaro. 


« Ora aceade che i fogli socialisti, ed , 


in partieolar modo la così detta uni- 
taria « Giustizia », passata la paura, 
si sono abbandonati alla più gesuitica 
delle campagne contro il Governo a 
proposito, delle vislenze che sono finite 
o diminuite grnndemente, ù 


« E’ tempo di chiedere a questi si- 
gnori che la smettano. 

<« La rivoluzione fascista è stata ge- 
nerosa. Ma guai se i Uapi del socia- 
lismo o del Comunismo ne abuseranno, 
La rivoluzione fascista non ha proce- 
dutò a esecuzioni sommarie — e lo po- 
teva fare benissimo — ma attenzione 
ai mali passi, vecchie canaglie del s0- 
cialismo italiano! 
.« Quello ehe non è stato potrebbe 
essere, è 

« Perchè, ricordatelo bene, la rivo- 
Inzionetascistaè appenaincominciata,,, » 

» 


L’opera del Commissario. straor- 
dinario. del nostro Ospedale. 


Prato, 6 Dicembre 1922. 
1ll.mo Sig. Direttore 
del periodico L'Avvenire di Prato 


Nella' cronaca del Suo giornale (del 
3 corrente) trovo alcuni rilievi sullo, 
| Spedale e questi m’inducono a fare in 
| propositi schiarimenti c che sarò ben lieto 


pabblica n ragione, 

Reggo dal Marzo decorso VAmmini- 
strazione in Qualità di Commissario Pre- 
fettizio, e in questo periodo ho fatto del 
mio meglio per attenuare il dissesto 
finanziario, accrescere il rendimento di 
certi servizi, introdurre economie com- 
patibili con le ginste esigenze tecniche, 
acerescere le rendite dell’Opera pia, Ho 
fiducia che qualche vantaggio apprez- 
zabile si dovrà avere nei resultati della 
gestione in corso. 

L'esperienza di questi mesi ha poi 
maturato in me il convincimento che 


, si possa e si debba ridurre l’organiz- 


zazione sanitària e amministrativa dello 
Spedale senza menomarne l'efficienza, 
dando anzi allo. Spedale un indirizzo 
più consono ai veri bisogni del paese? 
con un salutare riflesso sulle finanze 
comunali. 

Ma ho compreso benissimo ehe un 
amministratore straordinario special- 
mente, non può accingersi ad una ri- 
forma così radicale come quella che si 
disegna nella mia mente, e che tocca 
per necessità parecchi e non lievi in- 
teressi personali; se non abbia la sicu- 
rezza d’esser sorretto dall'opinione pub- 
l'opinione pubblica, 

Come Ella vede, sono in perfetto ac- 
cordo col eronista del Suo giornale; 
ma io sono andato già più oltre perchè, 
apprezzando la. delicatezza della mia 
posizione, da molti giorni ho rimesso 
il mio mandato nelle mani del R. Com- 
missario del Comune. È nell’atto stesso 
in cui gli prospettavo le linee della ri- 
forma ospitaliera che io vagheggerei, 
ho insistito con lui sulla upportunità 
di ricostituire l’amministrazione ordi- 
naria, come già sono state ricostituite 
altre amministrazioni pubbliche citta- 
dine. Un Consiglio; dove siano, come 
si conviene, largamente rappresentate 
le correnti che sono in prevalenza nel 
paese, potrà con maggiore autorità e 
sicurezza di consensi, compiere un’opera 


nno-rest:di > vi 
"nel periodo di intertegno, e sente vi 
« alcune sue intenzioni elaborate che certo 


come questa nell’interesse dello Spedale 
e della città, 
Ringraziamenti e ossequi, 


Dev,mo A. Guarducci 


serali” <. 4 si 
Eravamo sicuri che, al nostro minimo 
accenno, il comm, Guarducci ci avrebbe 


accontentati; precisando, come ha lin 


con | molta: abiariita Popara du DA sv01 


saranno lodevolissime, 

Ci permetta però di notare il profes- 
sore Guarducci, e creda che non è nostra 
intenzione di criticare con eccessiva se- 
verità l’opera sua, ma anzi di coadiu- 
varlo là ove egli si è forse sentito man- 
care il sostegno della pubblica opinione, 
che avremmo preferito che molte delle 
sue intenzioni fossero state poste in atto 
o anche. semplicemente lasciate in balia 
della pubblica discussione. 

Ripetiamo, che ci avrebbero guada- 
gnato, se esse erano quali noi suppo- 
niamo, coraggiose e giuste. 

Orede il comm, Quarduecì che la pub- 
blica opinione lo avrebbe giudicato con 
severità se, avesse liberato senz’altro il 
mostro Ospedale dal peso morto di qual- 
che alto papavero il cui stipendio esor- 
bitante non può essere giustificato dal 
minimo sacrificio di pochi minuti gior- 
nalieri che a lmi si richiedono ? 

Ritiene forse il Uommissario straor= 
dinario dell'Ospedale che l'opinione pub- 
blica sarebbe stata a lui contraria, se 
avesse provveduto con energia ad assot- 
tigliare le file del personale infermieri, 
sproporzionate all'esiguo numero dei de- 
genti? 

Come la cittadinanza accolse con tanta 
riconoscenza il provvedimento che ha tolto 
al massimo nostro istituto di carità Vinu- 
tile ingombro del direttore laureato in 
medicina, così avrebbe accolto qualunque 
altro provvedimento analogo che si fosse 
dimostrato necessario. 

Bisognava però farlo sapere. 

£ trascorso, ed è oramai lontano, il 
tempo in cui i vari amministratori po- 
tevano agire, sia pure con saggezza, ma 
în sordina, e senza che nulla trapelasse 
dei loro atti, se non a cose compiute. 

Il mondo è indubbiamente mutato e 
c'è in tutti un grande desiderio di sa- 
pere, che richiede una logica soddisfa- 
gione, 


Vini COS 
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L’AVVENIRR DI PRATO 

Quanto all'affermazione, del professore 
Guarducci, di essere stato trattenuto nel. 
l’attùazione di e suoi progetti dal 
fatto dì ‘essere un f inzionario straordi- 
rmiamo che è pre- 
dei funzionari stra- 
fuoco certe castagne 


Abbiamo l'impressione che sia stato 
trascurato uno dei' momenti più favore- 
voli al «repulisti », poichè si sa che in 
qualunque ammini azione regolare c'è 
sempre un emeri salvatore della con- 
sueta capra € 1, 2 cavoli, 

Se è provvedimenti erano eccezionalir 
i momenti non lo. erano meno, ed un 
semplice scandaglio avrebbe potuto ra8- 


sicurare il riformatore audace circa il 
favore delle correnti cittadine, 

Il male è (l’appunto è forse uno dei 
pochi che si possano fare con sicurezza) 
che molti saggi amano vivere al di fuori 
delle correnti nuove, preferendo di giu- 
dicarle con wisibile indulgenza, mentre 


oggi più che mai è necessario vivere la, 


vita di tutti e tutti i giorni, perchè il 
pericolo di essere oltrepassati è Vunico 
che ci sovrasta sempre. 

Se abbiamo interloquito è stato perchè 
il silenzio in. cui si svolgevano i progetti 
rimasti tali ha dato luogo alle supposi- 
zioni più svariate, che la lettera del 
comm. Guarducci, da noi provocata, ha 
valso a dileguare, 


NelMandamento 


Da Poggio a Caiano 
Inaugurazione del vessillo dei combattenti 


Domenica prossi ja, 10 corr., questa 
Sezione inaugurerà il vessillo offerto 
dalle signore e signorine del Poggio a 
Caiano, wi 

In tale occasioni verrà pure inaugu- 
rata la squadra battenti « Vittorio 
Veneto » e la sua fiamma, 

Poggio a Caiano, che dette tanti mar- 
tiri e tanti Valorosi combattenti, deve 
essere messa ancora in piena luce nella 
splendida rinascita della nostra bella 


» Itali 1a, 


Mi 
Contiamo pergfilliterrenio delle 
sezioni combattenti e degli amici per 
rendere degna del no alto signlficato 
la nostra cerimonia. 4 
‘Preghiamo codesta sezione a, volerci 
confortare del suo appoggio inviando i 
soci in gran nu i con vessillo è pos- 
sibilmente con fanfara. 
PROGRAMMA D: FLLA CERIMONIA 
Ore 10 - For ‘campo nella Piazza 


Ore 15,30 — i, Vessillo e 
della Fiamma. 
Oratori u li: 
Prof, T. Aa - 
Avv. Giuseppe Zanchi 
Generale pt Ceccherini 
Prof. Agnoletti | 


Da Montale 


All’inaugurazione del monumento ai 
caduti al Montale che ebbe luogo do- 
menica scorsa intervenne anche la no- 
stra balda squadra d'azione « F. G, Flo. 
rio » in divisa e col suo bel gagliardetto. 
La bellissima cerimonia, alla quale pre- 
sero parte migliaia di combattenti, fa- 
scisti, nazionalisti @ liberali, fu tutta 
una glorificazione dei figli caduti per 
la Patria. 


— Anche i fascisti della nostra città 


intervennero numerosi con i loro ga- 
gliardetti, 
Be o 

Al secondo convegno generale delle 
cooperative dei combattenti della Pro- 
vincia presero parte anche la nostra 
Cooperativa di consumo, rappresentata 
dal sig. Bessi, e la Cooperativa muraria 
rappresentata dal sig. Bardazzi. 

Venne votato il seguente ordine del 
giorno : « Il secondo convegno generale 
dei cooperatori ex-combattenti della 
Provincia, convinto che è scoccata l’ora 
storica di immedesimare il proprio mo- 
vimento nella vita nazionale e rivendi- 
cando di aver preparato l'avvento di 
‘ quest'ora fino dai grigi tempi del 1918; 

« Delibera di aderire al Sindacato 
italiano delle cooperative, dando man- 
dato al Comitato esecutivo della lega 
per trattare questa adesione la quale 
deve essere soprattutto un dignitoso 
patto d’alleanza e di fiducia reciproca, 

«A convalidare l’alto senso ideale 
di questa sua decisione delibera di mas- 
sima di donare allo Stato parte del 


“per dipen 


proprio lavero, dando mandato al Co- 
mitato esecutivo di studiare caso per 
caso la misura e la modalità ». 
Furono approvate varie relazioni. 
Il convegno si sciolse fra la gene- 
rale soddisfazione. 


Da @avarzano 


Invitati dai dirigenti della locale 
Cooperativa mutilati combattenti e smo- 
bilitati, furono da noi il 26 novembre, 
il Ten. Mungai presidente dei mutilati 
di Prato, il prof, Bardazzi, il rag. Bar» 
luzzi ed il sig. Duilio Sanesi, allo scopo 
di ‘tentare di raggiungere nel modo mi- 
gliore quella pacificazione degli animi, 
che se da tutti si dice tanto desiderata, 
da una parte di questa popolazione si 
cerca di esteggiarla al fine di tenere in 
vita Associazioni ed uomini ormai ol- 
trepassati dagli eventi, 

Nei colloqui intervenuti coi Rappre- 
sentanti della locale cooperativa, che 
se non di e fu ed è popolare di 
fatto, fu molto chiaramenge esposto il 


nokia fine che Matilati ed i Combat- 


solo Ente le due Osopevatioe che così 
come sono si lottano e si danneggiano 
a vicenda e vivono vita molto stentata; 
ravvicinare così gli nomini, lasciare da 
parte ogni ambizione ogni risentimento 
e dal riavvicinamento creare la reci- 
proca cordialità di rapporti. Il Presi- 
dente della Cooperativa Popolare con 
Lui gli altri membri del Consiglio pre- 
senti, aderirono alla proposta, riser- 
vandosi ogni definitiva decisione dopo 
avere interpellata sia il Consigho, sia 
il Corpo Sociale, I rappresentanti dei 
Combattenti locali accettarono senz’al- 
tro quanto venne proposto e si dichia- 
rarono pronti a discutere le modalità 
per l’attuazione. 

Per giovedì 30 il Presidente della 
Cooperativa Popolare si impegnò di 
dare la definitiva risposta ed in questo 
frattempo egli avrebbe adoperati tutti 
i suoi offici per convincere i riottosi 
all’accordo, qualora di questi ve ne fos- 
sero stati, _ 

La sera di giovedì tornarono da noi 
ospiti graditi e desiderati i sigg. Mun- 
gai, Barluzzi e Bardazzi e non poco 
furono sorpresi del modo di agire del 
Presidente della Cooperativa Popolare 
che informato» del loro arrivo assai ter» 
giversò avanti di venire a colloquio 
con Loro. Egli si dichiarò contrario alla 
fusione delle due Cooperative per ra- 
gioni facili a comprendersi. E così fal- 
lito ogni mezzo pacifico di conciliazione 
e di accordo non rimane che di intra- 
prendere la lotta decisa e andare contro 
a quell’avversario che non ha voluto 
stringere la destra che generosamente 
gli era stata offerta per così elevato 
fine, ma bensì ha cercato di tenere in 
vita quella che e la vera pietra, dello 
scandole, 

Una cosa viene fatta di domandare: 

Ha fatto quel Presidente quanto ave- 
va promesso formalmente nella riunio» 
ne di domenica scorsa? 


preti larni, 2 3, severi 


È 


Sono stato interpellati tutti i soci 
della Cooperativa Biapea ? 

Se l'opposizione all’»ccordo mon è 
condivisa da tutti i Sucì sappia ognu- 
no scindere la propria responsabilità e 
dica franco e sincero il suo pensiero. 

Il Presidente della Cooperativa Po- 
polare non sentondosi troppo sicuro alla 
presenza di quei figuri...., che erano i 
postri graditi ospiti e temendo da Loro 
chi sa mai quali azioni malvage, mandò 
con tutta sollecitudine a chiedere al 
UVomando dei k.R, Carabinieri di S, Qui- 
rico che inviasse forza adeguata per 
salvarlo da tanto strazio, E i R.R, Ca- 
rabinieri vennero con tutta sollecitù- 
dine quando quei nostri compagni d’ar- 
me erano già partiti e quando l’amato 
Popolare Presidente. . non era ancor 
morto. 

Dica questo signore se a lui fu fatta 
la benchè minima minaccia che giu- 
stificasse questo suo atto precipitoso; 
dica ognuno di Noi se persone che fu- 
rono già Ufficiali del R.R. Esercito 
meritavono di essere considerati come 
tanti volgari e pericolosi deliquenti 1 


Mutano i nomi.... 


La lettura della Gazzetia Ufficiale può 
essere qualche volta, se non divertente, utile, 
Vedete per esempio il numero del 25 No- 
vembre; dove si legge l'avviso con cui una 
madre desiderà nientemeno che cambiare 
il nome imposto al proprio figlio, e per 
ottemperare al relativo decreto annuncia a' 
termini di legge questa sua volontà. Dice 
l'avviso: 

Ascani Ulderiga in Federici, a termine 
dell'art. 121 del R. Decreto 15 novembre 
1865, per l’ordinamento dello Stato civile 
e del Decreto di autorizzazione del Mini- 
stero della giustizia in data 16 dic. 1921: 

FA NOTO 
che, avendo domandato che il di lei figlio 
Federici LENIN, nato a Narni il 24 settem- 
bre 1919, ivi residente, sia autorizzato a 
cambiare il proprio nome in quello di RA- 
MIRO, invita chiunque abbia interesse, a 


bre 192 
Ah questo avviso! Ah questa Sialra Vene: 
nel 1919 — l’anno di Nitti! — volle 0 
tollerò che al suo neonato fosse imposto, 
non il nome del Santo protettore 0 quello 
del nonno; o dello zio, o del compare, ma 
il nome del santo nuovo, del santone che il 
mito bolscevico aveva innalzato all’adora- , 
zione: Lenin. Ah questa madre che nel 1922 
ci ripensa su: l’apocalissi comunista non 
è avvenuta, la profezia leninista non s'è 
avverata, la rivoluzione c’è stata ma a ro- 
vescio, e il ragazzino che ha ormai più 
di tre anni e comincia a giocare coi coe- 
tanei, chissà, si vergogna di farsi chiamare 
a quel modo: 0 forse ha già paura d'esser 
picchiato dai compagni appena un pò più 
grandicelli; 0 forse sente che portando quel 
nome non si può, chissà perchè, giocare 
con gli altri ai soldati, intorno a uno strac- 
cio tricolore.... E d'alira parte lei stessa, 
la madre, si sente imbarazzata a dire: — 
Lenin, vuoî la pappa? Lenin, cuore di 
mamma, ti sei fatto la bua? Lenin, caro 
sporcaccione, chi è che ha imbrattato. qui 
in terra ? 
« Ma che Lenin! Con questo sole e con 
tutte queste bandiere! Dunque muteremo 
il nome al piccolo e lo chiameremo Ra- 
miro. Da dove viene un così romantico 
appellativo ? Chi lo sa, chi lo sa. Forse 
è il nome d'un antenato. Forse è il nome 
d'un santo vero, a, cui, di nascosto, per 
paura delle Leghe rosse, la nonna sè ri- 
masta devota. Forse era il personaggio di 
un dramma o d’un melodramma che una 
compagnia vagante recitò 0 cantò nel teatro 
della cittadina, e fece commuovere e pian- 
gere tanta gente! Forse è il protagonista 
d'un bello e avventuroso romanzo di ap- 
dice, 

Comunque sia, Ramiro ; e non più Lenin. 
E di qui la curiosa procedura. Cambiare 
il nome a una persona ! Cose mai viste. 
Ma non s'era neanche mai visto che un 
cristiano, un italiano, dovendo mettere la 
sua firma, si trovasse un bel giorno a dover 
scrivere, senza sua colpa, il nome di Lenin, 

Dunque, decreto reale: E marcia reale. 
Dal 1919 son mutati gli uomini, son mu- 
tati gli eventi; è giusto che mutino anche 
i nomi. 
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Legri L. 271, 

Tale somma venne già inoltrata, uni- 
tamente a due colli di indumenti, al 
sig. Sottoprefetto,di Spezia che ne ae- 
cusava ricevimento colla seguente nota : 

« Spezia, addì 28 nov, 1922, n. 1500 Gab, 

« Ho ricevuto il vaglia di L., 1078,30 
«quale somma raccolta da codesto So- 
« dalizio a beneficio dei colpiti dallo 
«scoppio di Falconara, 

« Mentre informo ‘che ho rimesso il 
«denaro al Comitato regionale costi- 
«tuitosi per l’erogazione dei soccorsi 
«ai danneggiati, dandone in pari tempo 
«notizia alla stampa, mi è gradito por- 
« gere vivi ringraziamenti per la gene- 
« rosa elargizione ». 


Il Sottoprefetto 
Pac TRON (firma pe A 


| à Popol: 
si 


_ Quan a. volte nella nostra opera di 

propaganda non ci sian sentiti rispon- 
. dere anche da amici sinceri della cul- 
tura popolare: che volete, quì uon è 
possibile far nulla, l’ambiente è refrat- 
tario! 


| centro Send: corsi È. “nost AA 


Spett. Amministrazione che di essa cit- 
tadinanza è l’ espressione, farà pervenire 
a questo Ufficio, l'autorevole parere, 
in mesito ai provvedimenti sopra ri- 
cordati », 

Ringraziamenti, 

| Il Titolare: f,0 Biagiotti. 
——_—_—__—_—m 

La proposta del Titolare delle R. Poste, 
non crediamo possa essere accettata in 
nessun. caso. Questa, proposta, è una di 
quelle economie che si risolve in un danno 
evidente. 

Tuiti sanno . che i Commercianti ed 
industriali non sono mai in possesso della 
posta prima delle.nove. E questa essendo 
lora dell’ aperlura degli uffici, e della 
distribuzione del lavoro, uon ci pare che 
possa essere protralta. La posta rion 
deve, secondo noi subire economie, in ci 


" missario, Ferri ui ta opi- | 
nione. 


DEL MONUMENTO AI CADUTI 


Somma precedentemente rac- 


‘amici del Colle; 


la di cui attività ‘e geniale iniziativa 
di ideare e derigere pubblici esercizi è 
notoriamente conoseiuta ed apprezzata. 
Nel marmo stesso è doverosamente 
ricordato il defunto Leopoldo Monticelli, 
proprietario del Giardino ove surse que» 
sto Politeama perchè incoraggiò e sor- 
rese opportunamente la ottima e genia. 
le idea del Cecchi, concedendo a questa 
facilitazioni ed agevolezze, 


Alla simpatica cerimonia de)lo seopri- 
mento, oltre alla intiera compagnia Nic- 
coli unitamente alll’illustre Garibalda 
Landini Niccoli, di Raffaello Niccoli vi 
presenziarono A go Monticelli una 


larga rappresen! unta ella Stampaquoti- 
personale del Teatro, 


diana e ve > 
alcune personalità cittadine e diversi 


To 
Signor Corrado 
marmo rieordati- 


et dell’attesta 
che vollero tribu 
presenza di que 
cabile cerimonia 


tima e di simpatia 
con la loro gradita 
per Lni indimenti- 
ibbe parole deferenti 
verso l’illustre artista Garibalda Lan- 
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[once ei Aia n 


Alla “ Città di Firenze,, 


» 


Acqua di colonia ambrata all'80 per cento. 


Vendita. ai minuto 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO = 


Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


TR e e 


È in vendita il profumo di gran moda 


Fourgère Dorèe - cipria - sapone. - acqua di Colonia 
ed.estratio, nonchè i migliori Qentrifici e biillanitine «Coty 
e Denise - Acqua Colonia originale | 

Coty e D* Orsay 


DI ABITI 
CONFEZIONATI 


iN TINTURE |X\ 


inviamo un particolare ringraziamento. 


Economie malintese 


Riceviamo . 
All mo Sig. ))irettore 
dell’ Avvenire di Prato 


Perchè la S. V. voglia esprimere pub- 
blicamente il proprio parere, mi pregio 
trusmetterle copia’ della seguente Cir- 
colare del Titolire dell? Ufficio Poste- 
legragco, pervenutami quest’ oggi : 

« Sarebbe intendimento dell’ Ammi- 
nistrazione potrarre di un’ ora (dalle 8 
alle 9) la sortita del portalettere, nonchè 
l’ apertura del Casellario Americano, @ 


Il Direttorio 


Studio di consulenza economico commerciale 


e di ragioneria 


Amministrazioni — Vostituzioni e li- 
quidazioni di società — Organizzazione 
e direzione di aziende commerciali e 
industriali — Compilazione di bilanci 
.—— Assistenza legale in materia d’im- 
poste — Cencordati extra-giudiziali, 

Dott. Rag. A. Castagnoli, Piazza San 
Francesco, 9. 


Avrà luogo, come dicemno, una car- 
tolinata di nuovo genere, a premio 
certo, ed i premi sono veramente no- 
tevoli per valore artistico se dobbiamo 
desumerlo dall’esposizione che abbiamo 
potuto ammirare nelle vetrine della Coo- 
perativa combattenti nél Corso. 

I doni sono tutti offerti e quasi com- 
pletamente eseguiti da mani gentili, e 
ciascuno con una somma relativamente 
modesta potrà entrare in possesso dei 
più graziosi ninnoli che la praticità ed 
il buon gusto hanno saputo creare. 

Ci auguriamo che il pubblico vorrà 
accorrere numeroso | al geniale ritrovo 
unche per affrettare la data in cui an- 
che Prato potrà vautare il suo bel 
monumento ai caduti per la Patria. 


| 
| 
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Non è il’caso di tediare il Pubblico con lunghe 
filastrocche di Specialità e di Ditte. Basti dire 
che alla PROFUMERIA BOLOGNESI nel Corso, PRATO, 
(unico Negozio del genere) si trovano TUTTE le 
Specialità di Marche più accreditate tanto ita- 
liane che estere per l’igiene e la bellezza del 


nonchè ogni accessorio per la toeletta. 
N.B. Se qualche nuovissimo prodotto mancasse.... è perchè sì altende il pe- 


riodo di prova, non®dalla réclame nè dalla confezione, ma dall’uso pratico... 


ii on 


cocente; 


La” 


MUTILATI e 


Ricordatevi che la Cooperativa 


MIMBATTENII — ———’—’W 


che porta il vostro nome 


è fondazione delle vostre associazioni. 


9 È Ci du | fare i vostri acquisti 
E VOS ro oOvere di Generi Alimentari 


agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale. 


Ùs @ 


R. 
» 1a? 


nel corso accanto al Lavarini 


: di Stoffe dove troverete sempre 


lé migliori ed a buon mercato. 


UNA LIRA AL GIORNO 


ratelli appe i Bi SN Offerta Sp eciale 
IE SZ (rafofono Columbia - p 20 Mod., 1922 
PRATO = Fuori Porta Pistoieue . Di a }3S O e Ri a plan sor ei TTT lucro 
IO le yi Cassa nocv 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
È di tatto ì lità CUMO 23% 25 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro, catal 
H ° ° i tutte le qualità e misure, e: Bia 
Grandi Deposito dì Marmi Ricco ed elegante assortimento di Mo- È NA SI Per sole Lire 600 
i i Fama Ti tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al mese 


numenti funebri. Pietrami per costruzioni. Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più moderna 


Prezzi di concorrenza ; uno Culumbia Graphophone Co «SA 
CA ” — seal A i sa " 9 Di | Piazza Castello eil MI ANO. Piazza Castello 1 Aia? Cn DERE 
ca ter Sx re ni Eugenia mobi» aq ida lati, isagnaito n vi )\ sh v Nite DI Z - i iù “asi .< e. S 
eine er ST iii SI 
è eee bei (rami LETE LA SALUTE 
"Ufficio Pratese Spedizioni & pa-«ER PETOCONTRA [Tree 


Sede dei & peer ti: 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini Ristorante e Birreria | 


Lig aa i » Cucina ottima 
ra Prezzi Eccezionali 
i) Birra Monaco 


e Sbarchi Magazzini Generali - dì Americano 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti ij, $0!10 le logge accanto Si 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 


d » "La «Deliziosa bibita gu ‘NOGERA PAICICARTA 
1 . e J dd k; bite SORGENTE N 
Traslochi con Furgoni imbottiti. stosarinfrescante. CNG IO [cava PMERALE DATAOA, 


TELEFONI 253 - 524. 


P Letti cz EGR DE gg} cr oso a nen 


—:; PISTOIA ::— 
Viale Attilio Frosini - Vasa propria - Telefono 104 


“Arte della Stampa, Ugo. Bresci 


SUCCESSORE 


” "Ag t ho odi 
IMPRESA TRASPORTI È F sti RINDI Ii Prato — Prezzi di eccezionale concorrenza — è Dal 
Ad ogni acquirente verrà ufferto un elegante dono s_@ 6 
È, Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO È or ‘ 
Via Fogli al Sig. Amerigo Montieelli, { | 
Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- , | u 
ho . Telefono Di 05 mento, auticamere, mobili per uffici ecc, ece,  — Re 
i ge en Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere: da letto 
economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novità |‘ 


EMILIO MUNGAI & file 


St caga 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


x 
Vi 


TELMF. 232 AUTOTRASPORTI ; OSE Bolognesi - Corso 


C i PO 


Ò. Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori' 


LL SSN FEO Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 


all’Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa- “ 
rigi dal Ministero dell’Interno: Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina A fe 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = - Prato (Toscana), si riceve franca. 


” 


